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Era,p|opia il sognarlo, quando 
•^firnaTano, cullandosi nella dolce 
cuccagna, i moderati e fu, fatto 
cotnpifto. quantio la Sinistra ebbe 
il potere: si scbiuse la parteci-
pàtì^a alla vita politica a gran 
numero di cittadini òhe le sciocche 
paure ofiplbh^he ne avevano te 
nuto lontani. 

^ Passò è vero unariformina,nòn 
un^^^rma. 
, /I^^inlstra al crogiuolo del go
verno si pie|8%necessità elie dian
zi non comprendeva —-,i ministri 
fecero passare per cento strettoi! 
le idee ffl^empiici cittadini è que

l l e ne uscirono rese mingherline 
e tjmidette, cosicché a chi avevi 
fame, non la él tolse — si gettò 
una ciambella —: e fu tutto. 

• l'u - , 

E fu sèmpre qualcosa; 
Noi che certo né limitavàino nò 

limitiamo i deside|iij.nostri a que
sto poc^ffi^ la volontà dlftpaese 
colla imponenza dì uflr plebiscito, 

o nel-

m 

\ — che la vecchia Camera si sciolga 
ed accorrano all'urna elettori nuovi! 
sarà fallace speranza, ma forsPIa 
Camera;:, che queste: fbrze^waumea-
tate costituiranno ci darà giórni 
ihìglìorì in,cui il prestigio della 
nazione rialzato,jl0^,condizioni ih-
terne migliorate ne faccian sem
brare la trascorsa epòca trista for
tunatamente già passata nella storia. 

Preme a noi che l'attuazione ii-
be senza intoppi creati da pre-

||9|:cupazioni politiche ,4 l̂le altre 
riforme^ prepari questi giorni mi
gliori cui ci danno diritto le nostre 
syiitìgg^,e la Giostra fede nei de
stini della patria. 

Preme, a noi che la nazione non 
T - j -

sia dilaniata da diSòordìè intestine, 
se venisse giorno m cui complica
zioni t ropee ci chiamassero nuo-
vament£ alla, rude prova delle bat-
aglief 

Ed è per questo-che la, idea di 
conflitto oggi ne addolora, pi£l̂  

che non Io avrebbe fatto in altro 
momento 
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giunse a strappare,; 
IJavveniS^l quale quotidianamente 
l ì si brebarg^itóKiamo accettata prepar 
anche la ciambèlla, ^(^afoss* altro 
come utìa promessa di quello che 
verrà poi 

Étf' appunto perchè à[uesta rifof-
mina votataci dal Parlamento™ 
soddisfo. iI:(;^mur^^s^erio^inten^ 
sistìmo, stiamo pritosi ad osser
vare ciò che dì essa vuol fare quel 
còrpo retrivo che sciaguratamente 
lo statuto^ impose e che si chia
ma Sena 

L'uffiiW centrale di esso, il quale 
ha impreso oi'a Io studio di questa 
riiforaa ha deliberato — forse per 
isfi^ggire à preventive censure 
"i mantenere un certo secreto sulle 
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già tantQi^y Senato 
condannato lo è e quando pWèa'Èu 

i^S^i^H^ .• 

di unaJistituzìone condanna di tal 
'^Mfel!^' 

fatta, è destino stoHcò che tostò 
0 tardi élla SàSal" 
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Pensino adunque i retrìvi del 
Senato a ciò •^^ianno,^,^ , ^ ^ 

Non ergendosi antagonisti leTìà 
nazione essi risparmiano ancor tristi 
vicende all' Italia e -^ pén^ierò'piti' 
d'effetto per loro — si earanti-
SCOILO per. g u a l ^ ^ mno, dì piî ^ îl 
comodò seggioròne su cui si dorme^ 
così beatameiate,;SOvra, gli aifari. 
della patria; ;: ^ - 1 

• - - s 
Itro ole aMire le Unareiitigieif 
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determinazioni che vengono prese 
in argomento,, ma questo 
naturalmente è moltp rela|^p e 
alluna cosa ne trapela — precipua 
questa, che voglia il Senato evitare 
^'tìalunque conflitto colla Camera* 

Sarebbe prudente — e per quan
to desiderosi che il Senato a furia 
di rende^Mr impopolare col porsi: 
in antagonismo ai v ^ r i della na-
zionéfche veramente ha sola il dì-
ritto'f Piarsi legge, ̂ ««df^poco a 
poco suicidandosi — facciamo an-
cho noi voti che ciò sia. 

Certamente ove l'errore mar-
chiano del ministero di non ridurre 
il Senato un quid simile air auto
ma chinese che dice si o no a S€h 
Gonda della, direzione dell'urtò che 

- gh s'infìgge, desseWconseguenza 
che la legge naufragasse in Senato, 
la Camera che, pure oUgarchica-
mènte rappresentativa, ha un man-

%:tvdato da compiere, si porrebbe in 
conflitto con esso — e ne verreb
bero incalcolabili ritardi all'esecu-
zioue dî  questa e delle altre ri
forme che co sì^iirg ente mente sòn 
reclamate. 
fePreme a noi che la riforma elet

torale sì traduca ift fatto compiuto 

^ 

Narri^l'ottìma Capitale qUesto/fat-
terello ameno ed istruttivo parecchio: 

« Un cardin|i|^,di sar^H-romana 
chiesa, trovando inutile jl lusso di un 
antico carrozzone rosso "dì cui faceva 
pompa nei tempi beati, p i f f r « e 
di vefnderlo, a scontq^^k bistecche, ad 
un màcellaio.ll macellaio comprator-^, 
non sapendo che cosa farsi di quel-
r oggetto da museo, sembra che lo 

I convertisse in legna da ardere, con
servando i ferrai:3[ìenti e le ruote, che 
adattò ad un suo carro da trasporto. 

« Il carro girava tranquillamente 
per la città colle sue belle ruote ros
se, S filetti d* oro, fra l'ammirazione" 
dei pass,ar|yy^he non potevano tratte 
nersi dall'esclamare: sic trausit gloria 
mundi. Quando uri bel giórno, nel 
passare in prossimità del pònto San
t'Angelo, una sentinella avanzata del
l'ispettore Manfroni lo vide, e con 
un^oerspicacia degna del suo supe
riore,'pensò che r adattazióne delle 
ruote di una carrozza cardinalizlt^%d 

^ n carro da macellaio fosse stata fatta 
evidentemente per offendere un prìn
cipe della chiesa, e datane denunzia 
alla questura, questa, non sappiamo 
in forza di'^tale artìcolo della legge 
sulle guarentigie papali, ingiunse (ci 
si dice) al proprietario del carro di 
cambiare colore alle ruote, ciò che fu 
fatto immediatamente per evitare la 
pena del carcero et altre pene ad av' 
hitrio di Sua Eccellenza,:» 

Una, Comiiienda rifili tata 
-WT!* 

La storia di queU'.anfibìziosetto 
lett{?rato veneziano che credette 
gli fosse cascata dal cielo una comî ^ 
menda e come sì chiarì l'errore e 
l'onorìlkenza andò a suo posto la
sciò che si facesse attorno al suo 

nome il chiasso che da varlì gior
ni perdura, è venutpa dimostrare 
p^^Ja'infinitesima volta quanta 
rOTC fede, quanto veleno ci sia 
nella stampa moderata.. 

E; ci dolse'daVvéro tf^eaere.co
me ' nella invereconda galS^K, 
Scendessero ad infangarsi giornali 
^fifl̂ 'sebbéne avversi, rìconòscemmoi 
sempre diritto ^lla rispettabilità — 
come l'Opinione -^ per la ragione 
stessa che non ci dolse e:non ci.sor-., 
^prese Ìl vedervi travBllo quel povero 
*ffB¥nàle di Padova^ oca se ve^ne 
hanno,-il ;quale papagalleggìandp 
sul corista dei superiori arriva 
persino ad illuder se stesso -r- hoii 
gli altri — di valer qualche cosa. 
; Noi abbiamo lasciato che il chias
so ru molleggiasse quàrttò gli stril
loni moderati volevano, certi Che 
poco a poco si sarebbero sgonfiati 
e àvrebber'riposto le ìoro.;40yerQ 
armi spiantate per sfoderarle rab
biosamente in altra ogcjfsiene; che 
gli Iddìi loTP mandino ai più presto, 
meno foriera di canzonature della 
pijesente ; e .ci rìncrebtie*l5iiasi che 

sfì giornali"ffllgi,,del minis,terp,j,^e 
imprendf^ssero ' per questo Jfaitg 
una difesa ,assQluì|.^ente inutil̂ ,̂.̂  

0 ggi però troviamo iiél P^'^'^à 
un comunicatirUfficioso, Sf quale 
tronca; come si dìce,'Wtesta al toro 
è' ristabilendocela, verità dei fatti 
mostra^ quanto fu scortese>^^quel 
sìgv MoìmehtiiHî  zio del psè 
decorato :—;ohe. ottemperandÓTà 
astiosi consigli rifiutò la;Commen: 
dà, con quella^iìettera 
che è nota..|^^tutti, \ ; , :. 

Quel comunicato merita diiea-
sere riprodotto ^^Aè u seguente ; 
«I Intorno ad una commenda contenta, 
su proposta del ministero dell'istru-
zione pubblica, al prof. Pompeo Mol-
menti deiristitutp; di ; ,^ l le Arti -iî  
Venezia, sî  fecero,.5.jj[?$5f ere in̂  < questi 
Pciorni voci assai inesatte. 

Jbcco, secondo quanto e» viene as
sicurato, come starebbero le cose: 

Il ministro che aveva . già presi in 
eonsiderazione molti egregi artisti, 
fra cuiÌ^IÌ|norì Amici,Tadolinì,FaTbj-
Altinì ed altri, desiderava dimostrare 
ia stima del governo ad un insigne 
Istituto artistico, quale è quello Ve
neto; e propose la come^dlji^pei prof. 
Pompeo Molmenti, che autorevoli per 
sone gU a^^anp p^j^|^gna]£|.tp. ^̂  

li^eSta onori fi oenz^i^fu : prima de
cretata con una denominazione errò-

I . • •• 

nea. La ragiono di tale equivoco si 
dove atkibaire al fatto che un altro 
Hpmpeo Molmenti è professore nel
l'Istituto tecnico dì Venezia. 

Negli uffici, dfllle due si fece una 
persona sola, e'la Gctczeffa Ufficiale 
recò la notìzia di una eommenda con-

X I 

ferita al signor « Pompeo-Gherardoi 
e Molmenti, professore nell* Accademia 
«di Belle Arti e neir Istituto tecnico 
« di Venezia ». 

Quest* errore prontamente reltifìca-
to^in un numero successivo della Gaz
zetta colla designazione esatta del de
creto, fece vedere a taluni giornali 
una^sostituzìone di persone avvenuta 
f w motivi politici. Eppure di somi
glianti errori nella designazione dei 
nuovi decoi'ati, ne avvengono non di 
rado, e non di rado si vedono com
parire sulla Gazzetta Ufficiate somi
glianti rettifiche, 

Delresto, poiché la conìmenda era 
una sola-, non poteva ragionevolmente 
cadere dubbio alcuno a quale dei due 
Molmenti dovesse essere diretta, se» 
cioè, al veccliìo e repututo professore 
dell' Istituto di bolle arti, od M gio

vane insegnante che da poco più di 
un ,anno trqvafi,.reggente. la cattodra 
di lettere nell-fgtituto tecnico; . ^ 

Intanto le dicerie insorte al riguàjf-
"do;haririò fatto sì che ìBVecchiOstìtf-

. ' •- ^.•^'' • • • • - . • ' " ' ' ^ • = : Ì * M « ' - : : ' « l i t e ' 

fessore Molmenti respinQ;G«se centina 
sua lèttera ratto cortese del Governo, 
il quale intendeva onorare in lui. il 
nobilissimo Istituto cui appartiene e 
la scuola artistica veneziana. 

I ' 

metJio, e quosto è ,l'ladi^ip caratteri
stico doUa sitaazipne, no^,già.di0»^^^^ 
posizione alla Turchia; itìPdi opposi 
zì^ih^ttMngHiiter^ ed'tol^^rancia] 

I • 
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ti.^ ÌDgMlterra ed Egitto 
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Ecpo la parte precipua dell'articolo 
del Times sulla questionò egiziana, 
già segnalatoci dal telegrafo. 
, e Quanto a;noi,,fflW*v' ha.questione 
tanto importante quanto quella che 
si riferisco all'Egitto. Il nostro corri
spondente non esagera aliorchò affer
ma che le pérturbazìòm ed i prepa
rativi intorno : alta quistiòne oHiantale 
aessano per l'Inghilterra dal momaiitó 
che l'Egitto è sicùi-o. Presentemente, 
V Egitto non è sicuro : esso 
ad influenze ia«,conflitto, e niuno3.DUÒ 
d|ra,quàle possa prevalerft^ad,;Un.iMt^' 
Momento. Non pi^ì^^ssere'fefeio'cVè 
dovere d'ella' niizibnè ìrigléaé di òcbu-
pa^^seriamente di quest'ardua quei: 
stione. ••••• ••'., .-;••:."% :V.;À.V.....-%;•.'•/s„./ 

€ Il nostro corrispondente crede ch@̂  
: l^soUXp^£^^^^^«ft le •àbbia;^ap_p^ 

tato degli^^SW^imeiiti nel MedUer-
ileo orientale, sia^ 1'; Austria,'eh' ejaili 

vede assorbire gradatamente la intera 

carnea ci^^reso il regno di Grecia. 
Non vi ha finora una pi-òva òonòlu-
dentò ^ih; appoggiaidirc^ùèttaHìde^; e 
quand'anche sì ammettesse cKW*Au., 
stria sia destinata fra dieci o yénti 
anni a stabilirsi nell'Egeo, sarà a ve 
dorsi i e , !^ .stia presenza colà avrebbe 
i risultati previsti. 
f^jtlDue,co8e però sono evidenti.;.che 
Cioè sono imminenti delle modifica-. 
zioni nella ripartizione del potere e 
dell'influenza nel Mediterraneo, e che 
gli interessi inglesi per la strada delle 
Indie.^noh sono diminuiti, né diminui'-
ràtÉii Questa, è la situazìtW^che il 
nostro paese deve esaminare. 

« Sicuro controllo dell'Egitto; s di
ce/il nostro corrispondente, e la quo-
stions sta in qual modo potremo as
sicurarlo meglio. ^ ^ ^ i t / 

« V'ha il pÌano,'in apparenza sem
plice, dell'bccupaziohe inglese. 

e V'ha il piano di rafforzareigH'in-
fluQ^za, turca al Cairo e là nestra in
fluenza a Costantinopoli. V ha, da ul
timo, il piano di ^pp^pggiareWl^indì-; 
pendenza dell* Egitto, colla nogkt^jg^-
rarìzia, e dìfPJe^terci in URa, posizione^ 

iàì quasi alta sovranità dì fatto, se 
non di nome. - '• '• ••'iMî ' '•'•.-

-^«-Nessuna dì queste soluzioni è cosr 
facile quanto pu,ò sembrare, e V ulti
ma, che è sostenuta dal nostro corrì4 
spendente, non è la più agevole del
le tre; ^ •• ••̂ ••' >'**"' ••••.; ; ••• • 

e II nostro corrispondente ci parla 
del sentimento nazionale che andò ra-

^ . • » • • • 

pidameiite aumentando dopo la, som
mossa militare. 

< QnaU che siano le ìnfluenlS^o-
grete che istigarono quelì' ìnsarrezìorie 
e per quiUito poco l'indipendenza del
l'Egitto fossa nel programma di al
cuni dì coloro i quali l'appoggiarono, 
quel sentimento sì è all'improvviso 
rivelato, non solo nell'eseréìtò, ma 
nella popolazione indigena; del Cairo, 
dì Alessandria, ed aìtrove. 

«La forma che prese quel senti-

« La popolazione finóra .non , com
mise eccessi, ma accenna con ,rjmM,o-
veri all'ipocrisia delle potenze .'ò^cci-
dentali, le quali pretendono: di bene
ficare l'Egitto, e nondimeno né ipò-
gliano ij Tesoro per pagare salari eyp 
normi ad una quantità dei jòrp^^^uà-
diti. Ragiohovoie o no. ai ha di fronte 
questo seritimeato. 

« La sua^6si3tenztt-..non rènde rpiu^ 
faoile. a .nessuno dei due pa^imkpre* 
sentarat quale cans^iqfle dell* iifdìpéti 
dehza-egiziana. ' '-''-^^^^^ •• •:••§»> 

« Qualunque tfolitica adotti il no-
stro Governo, noî L|M f^rà^^^do. ma 
diciiiarando: frane ubante ^^^Vja te . ; 
ressi inglesi in Egitto sono vitali e 
superano .quelli d i^^ l i i t tqué àl̂ tip 
pótIMIa. 4!^WettÌ cordiaÌ!Ìieate|Ì|fcv 

ideale cooperazione della Francia nei 
d'^prganìzzazìone delle finanze ed liH 
quelle altre questioni che riguardano 

il cohtrono.^^sdnò ottenttt|^iràndi 
risultati mediante quella cboWerÈLzìóóOc 

"~ una .sciagura,!© èssavi, 
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in qualche modo impedlll, fintantofìbé 
iUcontrollo esiste liéllP^miforma iat 
tuale. Ma, sebbeViê  ì ^ ^ ^ i a a M 
^interessi finanziari e, smoad uncért 
punto, stpripi,Un EgittOy#eifàiifc fran-
cose iatelHgM% ed-imparziale potrà' 

^•^are:^c!ieglMtrt0rèééÌ-dÌ-W»#aV. 
tre potenze in Egitto deVórtb cidèr 
dinanzi a guelU dell'Inghilterra. 
ap«4i canale, di Suez vep,ne compiuto 
quasi tutto; col capitale francese, e4 
è bene che gì'interèssi pècuniàni Sia
no propòrzioriatàiiQ^W^ devoluti a^li 
aziomsti;^jp|ncési. Ma Ift^^aua'^impor-
tanza ed i suoi successi derivano dal 
fatto, che è appunto quella strétta 
strada che mantiene le nostre oon^-
nicazìoni coli'Impero delle dindio; è 
quanto; dì^ciaraodel <cana||j^.^ala del
l' Egitto iiritero. FintantocSà' possede
remo IMrapìff^ delle Indie,^PEèìtto è 

per noi. non solo un interesse ¥n1m-
ziario, ma polìtico, e della maggiore 
importanza. . 

e Spet^ a l . Governo ed a i paese 
decidere in qual modo sia megUolas 
sicurato quell' interesse j\nia non pos
siamo supporre che le stiscettìbiJU^ 
francesi sarebbero! gravemente fé 
da qualsiasi provvedimento adottere
mo per la sicurezza di ciò : che • rifcê -
niamo esaenzi|J^#U'^^|3tenzì^ stessa 
dell'impero britarinico. i 
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Nel .1880 naufragarono ; nei 'mÈ̂  
italiani, per fòrza dì- temf^^Rvesi 
ment'B f̂ incendio ed altre cause, 66 ba* 
stimenti tra nazionali edt^t^Wi, dì 
una stazzatura totale dì 7905^nnel-:,* 
lata e del valore complessivo di lira 
1,070,143: 

Di questi naufragi y avvennero m 
gennaio^S in^ febbraio, 7 in marso^ 
5 in affile, 4 in maggio, 1 in gìugnif 
3 iu luglio, 1 in agosto, 2 in seltetó^^*^ 
bre, 7 in ottobre, 6 in novembre s 
16 in dicembre. 

Dei bastimenti naufragati, 13, della 
capacità totale di 4791 tonaelìate, 
appartenevano a bandiara^^^lìaua; 
gli altri 53, della stasiaturà comples
siva di 3201 tonnellate, erano tutti dì 
bandiera italiana. -;«^^ . • • • • • 

Le persone che "^i^Btn'ono furon<i 
2tì3, di cui n ili nmim&im Mìmv^ 
e MQ dì nazionalità estera, ysnoipff 
mità di quest'ultima cifra è doVMl̂ a#̂  
al naufragio dell' ÙnoU Jos&^ìh mH^,. 
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ùto bene vìijìhanse dell* Mt^Pft\ma-
ria, ìl»i4 ó t t ^ e , in segiiito aj^tìòl-

petiipuo 2ÌÓ'. •pasaeggtiit" ^ - . i ^ ^ ^ r ' ' 
Sfffti cifra suindicata dì o^Unffriàgi 

4i bàetiraériti HàUani :n^ll8S0, ISte^i 
isi aggiungere aViìi 52, di c^^^|saiv€j^; 
it^rineilate i9,602 avvenuto nei "mari-
«strani^,, comprese le acquo d* Corsi--
^ a , ì c ^ i v i l t i m 6 ascendono a 42. 

V Italia perdette qtìllWW^anno sqor-,, 
so, per naufragi avvunufci neìlg^^^que 
italiane ed estere, n. 105 bastlmónti, 
di complessive tonnelUte 22,800. • 

Le vitiirtìe furono 59. 
1 1 davvero 1 

=-^f,L 
clorosa stati 
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ft.^^bbi|B** g**̂  annunciato, il 
giòrft iè ottoisre, avrà luogo a Milano 
r inauTiiraziono dei'sèsto tiro aèeStVo 
naztdnàle. 

..La g£*̂ a d;ur,6rà' fìnd' al giórno 14. 
4t.g>>ffnp,Ì0,avrà, luogo la distr.ibu 

iìòne dei premi. L'orario, pel 6 ,otto 
"^e:è ' ' f ièsi .ÌoWìle 'Ì2 'à pomeri-
to«; itagli altri giorni, dal^TO'14, 

irpR.verrà! ap̂ ,̂ È> aHe .5 antìmeri-
&!Ì^#ef.sRr,à;.cliiusp, aUa,^ p"«f>eridia-

W ; U riposo durerà dalie l ? a l tocco. 
Ir tiro SI divìde m sei, categone, 

Ì,a categoria "̂p̂^̂  Patria, é riser
vata alle aVrhi (do. «guerra Un '^genere. 
• !,̂ B^ÌCàite'goria i^l^conda è ;rìservata 
aììlirma d'ordinanza, i,lj^lUna,,,fucile 
'etTOli. Ha (quattro prèmi.. « ; , 
•La sezione'é'ecBnda,rappréfèTOiì^^ 

àBll^%ò'6iétà dè'ì tiro ' a -segno nàziò* 

La sezione terza, rappreseatanzedel:' 

, Vi è •poi una, f̂tPa speciale , / r a , i 
B^l'oli tiratori'i^ilitàri, cori oitd premi: 
^€ia'iòàtegorìà*'terztt,'^si'"'divtdèin due 

8QZio,ni.' Laì'Sezionè prima, fucile Vet*\ 
jtgirii, ha.^uaraptai-prepEii^^ '•• it.#«*^; 

#%IW pure quaranta premi. 
r ^ i sono^'dei premi specialt comuni 

T r e v i » 
Sappiamo. 
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tta di 
liesa di 

Éfe 

siiiéfsdutf^Bèzióhi-.per H^wagglor " Iriu-̂ ' 
tito^di:>ìmbR6ccaA#ii.U!5^iecU!serié.i p 

ftvPategolaia ; q m ^ ^ i > ìg^rv^^ ,a,Ue 

«(à*Î PSft»'Àaiî »»î ^̂ j. i:ìser.vataM:8gU 

'ìS'ùrBkk-. 
M' •-•• • • ^ t - ' i s ! 

P?o0 
^nap domtìhica .J^^llp 

Scòrso Stìttembre, avvenne la distifibup 
zione dei premi ai giovanetti cKe si 

[ distinsero 4ttiPàWe V anno scolftitioo» 

Smmmhr^^, li Galantuomo, il/Gifln-
metto, le Cento Città d'Italia, la Gio
va netta educata, ììhtì che ebbirrioan-

ich^ffiri gipvanetti-ft'a lo mani„g|y),o-
nuno conostìtì* P^%^|?.var© inutil 
ire che sono moraiissimv^ 
.Però al Reverend. parroco dì Sai-. 
fiFida cosi non parve. La domenica 

seguente alla dÌ8tribuzione,.,ditde or
dine dall'altare-ai.suoi buoni fedeli di 
portare a lui v libn di premjo, non 
voiendoichc essi venissero letti se pri* 
ma non vi avesse apposto il sup vi
sto. E così fu fatto. Ad alcuni il 
parroco non accordò il visto, come 
tk\\& Giovaneita educata ed alle Cento 

'C'Wàd'Italia, e perchè? Non Ip^^sap-
pÌàmoi^4lMa forse ìavî à urtato iTOtrvi 

.al ; sullQda,fcQ ;p¥^rroco .,cb.^, Uoma isia 
campne^a fra le,nostre^ .cento, città, e 
che nella Gio}>anetta edìicata l'autore 
6Sorti-le lettriici di ' ^ i W f ^ bdòHe e 
^virtuose, nia^^di rifuggire dalla super-
sti?;,ipne. . •? 

I\fa. non, pasta. ..,.,. •,;:.-•.,• ,, 
Alcuni mesi fCTfìsconp due„ham-

bini da.fijlii noft^era unita in matri-
ftionìpjii rifilata dì battt^z^rl|^^;e ciò 
che 4lì>Jù, nicriJ.MM^ppenirìi nel 
camposanto delcomune; cosicché u 
v!(#tio parroco di Ponte di Piave li 
f^ca ,^9ppetiire;*piè*ifààm6nt© in qtt^Ilo 

^ Noi narriamo guasti tatti come ci 
vennero "raccontati";' e non li Jctith-
tnétitiaitìo, ^póìrchè '• meriterebbe^, ben 
severi /con^menti.i . ^ Facciamo :perà 
una scd^^nfii \nda:cke.^aJi Sindaco 
di auél^mèse? Che fa la 
p & ^ , r « e r e 'indifiereritì' di^m^ 
m n h c e s é i .'-•••̂ -̂ -••••-- •' - • ^-' 
vi E sì che della Giuhta O' mèmbro un 
egregio giovane che; cbWbattè nelle 
?tìD^ A^M«gi'«vc{i9 pombattè;4ad 4 ^ 
tpromonte e Mentana,:appunto^p.erqhè 
simili fatti non succedessero nei no-

i ̂ ©iroa ia . ' ' ^ 'Per amm^at̂ do di:biàti-
chériaifu^sliceniiato^itqtto'^'il personale 
dìw]i>ai88p, servMo dftUKQspHBW- ; ; 

iori infocciazióiii in 
dotnuni-

J 

^••:ii:i=ti 

•^' 
^ * J •I L 

"(r^!^ 
::^'.f\-

aP^d^òd'Hggettlf^doVvàloreài^lii^é 

W a categot%ìSe8Aa si .aiyfdef itìfliae^ 
- ' . .._-.._i.„„ „-:„« aj,̂ j d'or-

ett^^li eli. 
èézione secondaj. ^ m i , dà guerra in 
gen^rtì^;^hanno tre premi. ^ ̂ ' *«-*-

|ur^f^iliftiroi1dìiitxistola, al; quale son9 

tì(\ro. •-.,,„.:,j 

I * i.̂  -i' 'i ì ̂  

ik4 t .T 
r 

; ; . j> 

Sto luttuoso 'aWénimèntÓ c t ó ftìtMtÒ 
il pae?el|o^j, P,armfgn^p di Brenta. 
Ora 
proposito, e ci î àffrettiàftiO 
carie aì nostri lettori. 

JLà fruttivendola, Maria Vìzzsro det
ta Frigo^ è una doqg^ abbastanza 
bellina, la im^ forse-̂ ìlrti causa del 
•vezzoso suo aspetto, Sipppa'^jsfondere 
neli' animo del G6lc^fe^|i,a passione 
f<\tale che venne lega^^ata dal ma-
tdmpnio. Diciamo fatale, perchè sonp 

ppena 4 mesi che la legge sancì una 
nèihe che covava in se i gelami di 

tremehdi^i^'ssipòri, e -gi^ ógfi:i ci sì 
presenta un delitto. ^ 

Riandiamo p ^ i l passalo. •-% 
La Maria, quando ancora giovale 

assai,'Veniva molto corteggiata e na-
^tùralmènté gli • bffeW' sé'gtiiròno le 
''càtfs'e. Allóra la gente tuitaj qii'eiÙa 
•principalmente clie .vuole, coprire 'le 
proprie magagne sotto ' allo sdegno 
vedendo i peccati altrui, dichiaro che 
;la..M,aria era un^,.donna ,dt mal co-
(^tume, :iina.d50tftflf.disonesta;ielimnio-
.ral4,! Quando avyièjtiench^/ijji^ondo 
stigmatizza la-condotta*' di• iffl^^donna, 
essa è p*^rduta, pbrchè né ̂ la l^iahil!-
tazipne dì una nuova vita immune da 
pgriì'taccia, rià^lét'^Mua azioni futura 
i^àìgono a c^%ìi'̂ Uare i l 'm dJin-
(^•^^ké 'è! ^^ ^> ̂ ^^ ̂  a ; deh' ppl hvlne 
pubblica, codesta ,viUima dovravrima* 
nere sempre onda solazzare la. morbo-
sa, crudeltà degli uomini, v.-.-u,,^., . . 
^ l^ij^caraUera , della Maria .j^i^.bupno 
^h';erii, dij^nr^e'^^raisaotrApp^L^fo î 
inasprì^ ^^eigjaqchè, .ognuno ì,a Voleva 
siilcaniTOìo, d^Uajperdizione, ^e scarne 
pò alcuno,ile eraiUsciato? liberoyi'eb 
bene, sciamò la ;'vittìMa,lWÌitlarr&. 
*-(y'mézzo allei^Hrifezè '^élldl'vitÈif 
fdWi pefò'uti mMéntò 'di-,eÌQia.^tJn 
uomp. immemore delle male vPci che 
correvano'stti- conto- de!ia.gDO,vera RIQ-

.̂ 'i,"'̂ ,̂'. 
.JM* 

^ ' ' ,i ' -.•^t 
' • 

T ^ i - - '•^'^fetes^*"**- »;.,,yif.fi^»iii'i.h^j-.- i .1 • I 
• : > 

6 

• ^ [ ' ' 
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3KKC» T" Veniamo informati 
che l'amministrazione della latteHar 

Ì%:Socitó^^i ^ t ì*egge , ' trovandosi aiv' 

|%fc^|5psi,spsj^}nuta[ peiViHa costi;!?-'. 
liio.aeai: un nuovo.ed ,elesante: casello,, 

a'circa ven.ti giorni diretto al R. 

: ^^fiirnercio-unU domandd/d» sussìdio^^ 
S r . 

jia a 
mjAùì 

Si 

ymw' •^"'"~ ""'•"•' 
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APPBÌNDICE viffifN.̂  Xi (1) 

HkPoioinceremo stàs$el̂ a^ ù 
(Jl̂ ^^yomessi racaon» soy^prflnâ ^ 
•Tipi. cpi iiiuPtìJfap inqQrì*;rè- tanto 

*• v 

I > 

I - - . r, -' 

•e > 
- ^ ^ 

• f • 

5vane, sentì il suo.-cuore battere..forte 
^jh^'stf t di dhfì|,b,égU,^cch|,.,<Jayantf 

l>qra, att.^av^jr^q le «psea^nubi fdell? af* 
fe îf̂ j cì^tyeda^a .ripnipìù la creatura 
eHe i gìà aveva ' affettato; ài* suoièupi:*tì 
(jìiide)lsazia*nevgir^tlbhi«in^rtibra:tii^: 
niff'l^'donna'atótó; la ^fefep^n4?affi£ 
^ìt^.ìà 'futura ihadre^'aétla sua'protò 

E il, matrimonio.venne deciso. , 

che lega eternamente àjruomo'la don-

* -
ìrf'Ui 

Seguirà' a questo ùii altro, raccontò 
; dello •stesso genere, .titolato: 

. :̂  tla ffìtlaozai.a doppia ̂ -̂ ; 
Dopo di questo daremo principio 

dtì un I tòB tomàìizò ffl^'fifajiiìfs-
sitòb'ihtei*èlSfe(M^ùn«?fetròàinìco 
stànraducèbdo'per h'òi; (éh^ -1 I • 

' <• ' } — ' 
ff ^ : i 1 1 . - • t f, 

flarit'Wfcrà 
1 accetinatnmo,per .i sortami capi a qm^l 

. I 

jJllM'iMa Mral: 
,--/.V?,:l 

Ipsif; 
• - ' . 

. ^ f 

V . 1 

x' ^ i ^ 

.•I 

• i - .• F 

f^ P V i 

r> miBo'ièettoj '-' r 

' e 

.>--- i ^ ^ i ^ - i i . V̂ 
- ^ • • ^ -

Enigrafista, poeta, cntic(r;retterar!o,' 
dis|4nato^e, ^ch i te t to , W 

lettori e lettrici amìADUi :„, eKii è 

• | > 

1 -

uomo sulla -ciJiq.ùlintìni a " " fi 
un 

accia 
che tra• serafica--ed'^'«pìcurea aspetta 
iìr verbo della;divina?ipne (e'Vgli ,,#p. 
plftUsVidiella^v^mani^ ,̂ jì,^ll^ lyngH,barba;^ 

.^ nei! br^i^zolati. tì ,va0ÌiUi|Ì. peiir^ffigUni 
^féÉ^-^nte lapvarietà e gli a^ioleggiamenti 

d-gl suo ,?.entiment9y. cpn ,.un grosso-
lìa^libbe ch^.,vite|lftjiianp cqnvnUa sem-
irà sorreggergli te spasmodi^ .jsEierì-^^ 

che dol SUP cervello, uomo alto, e tpz-'' 
zpto e.'dor,ìdoUnt& CP,BÌ che il tardo e,: 
ì-j,ol0nne, paspo,:^ei]abra nSQ?rregg^/^lì^ilo 
pe.so?^lelia ; trqmiiente, b|ie,,,f^ga,tijia.tj 
Egli = in. icomplpsso npn.^sarebbe un 
cattivo uomo, se non lo tormentasse: 
sempre'^n leonipO; appetito .di 'canne 
umiìn,a ; il •• qual^ appetito. J o rendei, 
Ijigenuanaente bramoso d» pui-aro e di: 
ruspucrs. perule strade, nei cnlTè, entro 
agli ufficj.ipubblici, da ; per, tytto.. 

. * • • 

" ^ i 

(4) Vedi Num. 120i 12t , 122, 124, 
, 106, 168, 109, 205 deli* anriòk 

EOOfSO. 
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; JSe voi t£i,eetej.per:duftn.to fiptare, ai 
ruspare ,.èv^bba?ti^nza . generps9,:,.,che 

teicmn- vi ^divora:,,tutta! più vi, lecca, e 
j antiiiijerà ^lu presa.^^j; tabacco, se tf§ 
L^avete; e-mentre pbf-cbii la destra'st^; 
f"'àccarexzerà la barba, inchinato con 
^uUj^po'.di ;p;^i;^aìd9rsÙé'''U iviso; cpm-

! «d4cfp|0 ê rappi^ te^pugnucola t id j , -
;Vi'aira cn ugli ben ncoiii^i^ r grandi 
imeriii *vostiH| Co.si'-com^TOtt'Iv•ricóÀ^ 
f!tp6Cè$;àe;t:«,̂ Ì,l!i 4u^tót.t0mpi'ajefa«di dif-

Huii^upvero, diavolo, per ̂ tutiQ ove le, 
• sWfarze e lì suo debole u\leÌletio gli' 
(iaiiitio p'éri^ie'sso, •ha-iavòrato- pei' iì ' 
decO|gidi qièesià''"Città; da'lila quaIf èli 
ora còsi neramente ricom,pensatPw Har̂  

poteva, ha ratto.... ' in somma, ditegli,, 
;vpi.̂ he cbsrh^'feto'V^y V#*l;tlVai^^ 
,ménte 0' gU'*Wèiàte ' una' gèntiitìSiza,' ò'̂  
;piàinaturivlpienle,^acora lo: pigliate....-
;pei naso, il nocivo Genio incompreso ! 
si .prenderà l'una o l' altra cosa per 

;oro di coppella|:-6 n||[|L, fingendo nep-
:putè*ai'uddarsetié Continuerà con im 
icliittccliierata vie via, cretioenulo pia^n 
ìguucolosa ed imprecativa,' e; in Une,:!-
•s^?#^f iHi^pcea^ur vp!,, CP) . v i t ^ ^ ^ ^ 
'dell'universo evcPn le iPdi dr^e^'.6tesso 
solamente imbrodoiaitt. - Che vale ave
re arriccUitu i suoi concitludini di u« 
na stòria contemporiUiea epigraiìca'a 
sghembo salt^ljante disile mura di uà 
libfsfp, iponumefito aìjVrr^ga.**!'̂  mau-, 
tì,&j^ di un troncone di feudatario, ' 
dalr eroismo di un suicida alla ' burà 
dì Uvara védovsi; bigotta, dagli spaldi 

ir/tórno'pi^i^bte'^Piie vórt^'fertóyWi^ 
fèsta • dopo qtìal''è la 'Creatura felina 
Òhe cii divora la quiete delranimo, la so ' 
guata'felicità dèli' esistenza. Ed' allpraj^ 
nfi*^tr0ptfo ^^tardiy cì̂  atigOVgì̂ wiB d S -
r err^yr^ comW^è^o.'-'^^ '^''^"^'^ ^''''''' -̂ ^ 
M t cò^P^ÌjuJde con 'MìircP '^Otì^àti . . 

b I 

' , ' l 'dissapóri comtinéiaroiiio ad amarèg-
gì'are'Ml nostro ménage "&'A^ òà\Ql^.M, 
dtféstò' terribile sueCèdaneoalr amore 

ì 
' •e^l 

; i ' J Ì l i i i ; a i i k . ^ 4 ' 
, L I ' 1 ^ 1 - ^ -

e .passioni, 

1 j -

'falmipaii d̂i i.una .battaglia, alla tom>l 
'biittadì una giAa,Uer,a già .tenera della 
mpnda per l'amoroso? che, vale aver^ 
•disegnato e illustralo i monumenti^ 
ideila città, elaborato ed espostole'4v^'' 
i vulgato progelti archifettotiici' di écl'i-
fi,zj, con /or(unc(,(o :e0ore poi. erettila 

^e^,dJsp^(i?ato fà;>)a ^ag^i : artisti, ^à;^i, 
iletlierati, e raspato .la. terra .eoa 
(pazzo uroneologioo di mente " i e 
|Va'le,che vale Jver-è s|iJ[̂ eWutb do'suoi 
versi lagrime^Te^iei? 1 'Jor,,ta'nto,|-'rlceo 1 

^di..iì^udj; :e di ^Ì:^ii^^M Al^ni fop$e 
iP.P^eaif^^^o^W^!'ere^ufi,j;apelli^,i^n,Leoni. 
ìu'n Selvatico quand'erano vivi (ed ora 
,che 501) morti,'chi re^ta/); miniente, 
i n ^ ' W briciolo xiî bfftcioĵ  riè un' ci»^^^ 
;dpÌPi4ei,.SantÌ9q ideila, Porop&,i'e''ne^p">' 
^P^^'^.ff^'i'.P.A^lk piùmisi^rabileAcGiir;^ 
demia d'Italia, quella dî  Bpvoietj^ta/. , 

Oosi a un di presso sgrugna ràsse-
ìgnWtB'U^'nàArb«léo^e fìtìchè pacìUca-
ìmanie fiuta ê ruspai nelte^ cose altrui:--' 
ma»f..s0,,per caso noi. vi cf vogliamo opl^ 
porre,, p .solo, mostriirgìì cpn larnpantì 
'ragioni eh' e' fiuta e, ruspa /maìei o 
;sdtP solo'fargli q'^alche oaservtìzione, 
niiaerioordia l'esiiv ci'dà l'unghiata, e 
ici:4rafcicina ahimè miserando ;spoLia-. 
cqlp ,per le vie, per le,, piazze,' .per 1^ 
corive,ntieole, scojapd9<f' ,̂ '̂ otbepdĉ ^pj,, 
il" sangue a Ctì̂ nieÙini, i quali però 
gli ìngarbugUano la goVa'in fra i rutti 
borbottante innanzi al pubblico atto-
ì:ii.:to. Irifeiictì, tìi nan{ha;:più,pace: an~ 
ch^^,i^|\J^, notte io spettro, d},quell'av* 
versarlo gli sorge davanti a contami-
nargU r illu;iione della gloria procac
ciata dalle òpere immortali j ed é Vano 

stavasene^^raprem'terzo net coÌ*̂  
W^ix^ fra manto e mpgli|,^|Ua mode-
|ifca;̂ :nf)fensa d<éll*ppèWo, j ( ^ | ^ per-
flnP i sposi felle San te ̂ ^erictrtì^re del 

f . " . - " ' - • • • - ' I 

L' amore véro^ potente, — non^ la, 
fallace voglia lasciva dell*àhimàle^-sàsft 
avrebbe for|e potuto redimere la po
vera creatura ; l'od^ìo inveòe, il pas
sato, ^l^ggioso phiàcche^i dei vi
cini, TOuscaroUo la m e n t ^ ^ - i l cuore 
©rft sia morto ai gentili sentimenti — 
e spìnsero la misera a mescere nella 
bibita matuttina destinata al marito, f 
un pO* di fosfora dei zolfanelli, 

I lettori conoscono già il Sèguito del 
racconto. 

Ed ora lasciamo la giustizia faccia 
il debito suo^^Ch'essa indaghi le cau-
B̂e e punisca gli effetti a seconda di 

^esse. Parche qui. non abbiamo Soltanto 
una incolpevole; abbiamo anche tipa 
vittima,; e nei dedalo doti 
ricerchiamo attenti ed imparzìaliiquale 
è stato il movente del crimine. 

le .dup; uggiose giornate di ieri e ìepi 
Ì*a1ÌàottCgiornate frédde, un^idè, veri 
precBwPri del prossimo inverno,, il 
ièmposi'^è rimesso n.è potrebbe esser 
più bello, avuto riguardo alla stagio
ne avanzata. • 

• 

.Stamane il sole si è;alzato di buo-
rpa, iuna^ bnsiÌ!4*radaio thttii; i fiatavi 
MpioH che; jCf erano per [i* atmosfera»;e 
memore delle sue glorie di Ipgljo ha 
voluto brillare abbaaliante in mezzo 
al cielo più.terso e.ayu azzurp cb.e 
potrebbe ideare un pittore di paesag
gi è tìiWaVtó^Hi J ^ I a p ò l i , ' / ^ ^ 

•'L^ana aneora fresca, ihfonds toag-
gìbre vivacità in lu t t i ; e ci si sento 
assai ben disposti a fare ancora uria 
jj.^i^lché giterella in-èàmpagnà ò-̂ îna-
^ r i uncvìtfggetto rieil»' rtostPe vpreali-

;;|̂ jĵ tlfVVii;vai ijitbe^^ 
;^0( i,e>jftìlìci co)pro jche ne i possono 

a r e . ,..", . . / ; . ; • • ; . • • ^ , . . . • • , 

m 

- • , - ! - _ 

(eneo dei .nurflerijsorii;^i ,fte!la t^m 
estrazione di N. 40, ;pbbligazipnì, del 
IL Prestito Interprovinciale Padgva-
Tireviso-Vicenza seguita 41 primo ptj! 
tobre 1881, / 

Il Prestito JgmMopMcxah^^^ 

^-2951^^002^-^'3055'-i^"' '3160 : — 
33# '^^^^/ '^^ ' ' ' ' 3623 •!-• 37Ì2'--. ^32 ' 
---. 3778 — 3917 — 4370-^^^4522 
4535 — 4870 —-4898— 5096 — 5112 

.ft-r'iJh^ molte vleWeìipiazze della' tììttà, 
l i l fàtKi^^d^lla- 'a«ìn^- 'al lH' 'èWÌ'n^ 
jiìirtno^'aitro: che '^iéBMì^^^'^gridarl/e 
dir le ..parole pm sconcie, senza mai 

1433 -^,2078 - - 2 2 7 9 - r 

smiMì 
'U 
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ogni. ŝ i;io,sfpr̂ zo;;à cacciarlo, so non a 
. colpi ,d| j^dita , suipcpobiìi, iScandendo^ 
' spaventato e •trtvs.pgna.to endecasillàbii 
jo^^etit^jfiarjnf^r^cUì^cfeeu/orsie il'Oiii^tit 
intìv̂ aiVr̂ à. composto di, simiJi, e: poi chb 
la^riljlìi.t^lo voi phei.a.Vet^'il conforto, 
|idiijud'irlì spesso, versi ed anche, le epl.^ 
rgVa.ri<ièdK^J)che,le .piuelj,^ sopra ii ea-
JdaVA*'Ì 9M^P}^M^^i^ • eli!itvidirli spesso^ 

che nessuno si prenda la cura 
cessare tale inopnyéniente. 

S a r e b b ^ ^ ^ p h e chi ha l'ebblìgo 
di tutelflWS moral^^djblìca pren
desse qualct ì^provvei^^Sto, obbli-
jgando ì genitoril#mandavOTlorò figli 

falla s c u ^ , 0 ad imparare un. qualche 
mestiere senza tenerli tutto 11 giorftò 
pzinsljjfulla pubblicajp.. 

Cosa ve-We pa ré i l t ì t óe? 
,:roÌQ d*oro codeste. 

l^rogpRHauta dei pezzi di musica 
che darà la Banda de! 40* fanteria 

fltassera 4 corr. dalle ore 7 alle 81i2 
ĵ,n. piazza Unità d*ItaUa: 
4. Marcia — Il buon (ii—- Baffo. 
2f Sinfonia '^ La gazza ladra — Bos

si ni. 
3. poi pourrl 

yerbeer. 
4.rPot-potirr3 

r Arfeir̂ e, 
5. Fantasia -

,Vmm rat «lì. —7 Al caffè. Si parla 
di cp>nì̂ fsi0??ì,, r argomento air ordine 
del 
' 'Un signore^^^^, parlay semprea 
uno che non parla ̂  

1-r- La vosti^ \ppinione, 8Ìgnorei?M 1 
l̂ iî  La mia? In fatto di conversioni 

ne vorrei Ì^R una sola: quella dpl 
debito mio privato in debito^pubì^lifip 
dello Stato. 

• -•-li 

1-^ 

'm 

V Africana 

p,nmddcy 

• r 

, - - - t 

La me%zanotte '^OQX 

giorno. 

-*-^-*'**^j*i^MiJijHCttaBirftn—• * • n» 

''^-

?iŜ 111«»5*tflirafl6 '^«lie» S t a t o ^€f8vuS^« 
•di 

8«lt©,,rrr Maschi 3. -rjjp'emminoS 
f afti^lmélÉir-^. Pertìl6.,.dott. • » . 

gusto Napoleone di Giuseppe, profes
sore e'possidente, celibe, con Licitai 
mh. Emilia di, Nicolò, civife, nubile; 
entramb'Pai;' Padova. 

'M«*rti ; — Faroni Pietro di ' Bar
tolomeo,.d'annìl'e mesi 3. —'•Momìch. 
Pf^stupiAnna fujQioyanni, d'anni ,63j 
civili, vedovaMÈntrambi di Padova. 

^ ] 

CORRIEtaS' DEfiJCi SBRk 
l-.'t. 

i -
• -1 I 1 :;^l<rm^y«^ 

•Qtìatltt^céi^^ntì-etìta'^^sbtt'.ufficiali 
dtìlle vkrié arfchi fòno^ chiamatiacbri-
còrrere i aU^esaEp f̂l̂ jidjttlarò«lÌ33ione ài 
pQrl3puspecial9i4GÌla-;Scuola= militare 
ovvero al, cpr(^gÌÌil{ cori,tt|biJìtà p îeseo 

?ami^l^ | -anpo; eatro: 1* t̂tob ;̂e.,̂ ^ 
•^11 carico de! trasporto ^J^fir^p^^ 

ù salvato- Permettendole le sue 
\ '. \ * I I ' \^m%\ 

izioni nauticbo.,queUa nave-rsi :fer-
mera a Bangootì, avendo rn^evuto l 'or-
dvî ê d̂ai tóStììstero Ui Pàri&^ î̂ '̂Étri 
O^p t i , è'*quÌiiÌÌ tornè^à;invI§f!|:^^ 
it^-~>Solennizzando a Oenovali^Slh'i 

tenario^ della ,morte di BaliMaài l![|aM, 
gjiró in Pprtoria il iiuovo rpstauroidat 

l^^^aumento all'eroe popolati^; in 'Ppr-

AlKa inadflfffiróhe interverlhiero uf 
ncialmente il Municipio ed oltre cento 
Società operaie con bandiere e mu 
siche. • 

••i " ^ 1 3 , ' : ^ 

tQ*M4'*'̂  Iaist3nte!iz9,:4eve'cullai forca; 
>^SH|fi'i^g9j abb^ndpn^re ilVresto,della; 
ivijit̂ l̂ f b.hs9.WP;il̂ Pstrp G,enio/,che èl 'an-
;g ĵ.o ,ì'as£iister?£e l'amici.ssimo.de.l.bojay 
icpn^ p.ui ,4*. qualche,tempo pareabbia^ 
identità idi .intere^.si, lo.consegntif^luiv 
c^e lo appicca; tpsto atUiforcaidel sup 
G^iq^'wxle, lasciata, quii|di, a iChjiVpglia 

;ìla.,c.ur^ del rogo.'..,, o del,.necessario^! 
QVa,lche vql.ta p,erò,..il boja fa da::^guzT]. 
Zi^p, .^d,:Ì,i fii§nÌP s t e s s o •C9lÌ;Up(.jStÌlOi 
Bpqntato.fa ,djî  boja; e.adempiuto 
qu^st' ultimo, officio, ||pì^^edÌanio luì-: 
fertrio sai quadrivj,-.^jòl''Giornale in, 
mano (come .'quando ha, schiccherato;. 
anche l 'ar t icolo d' arte- o-1' epigrafe)^ 
fermo suî  q^uijdrivj a r | | | a ^ e ; l'i neon, 
tro • deu umico, cui' con gir opcni siti
bondi .^diig'^^ria mutamente interroga 
sulla, più che rara upipa abilità della 
sua [;arnificina letteraria. 

"Mono q^uell' avvef't^ario, il nost,ro 
Gènio va'in perca per divorarne un 
altro, perchè'egli vuole pur sempre a 

é 

1 

sè::,riyolgere..0; in una man,1,611*̂ (0! .n 
; iJì^ÌtóÌtì*al|t^fi?!Ìone pubblio : , , a ( l ^ 
I forse :p.^r^^ion d^i^trarre troppo,qu6qta 
^attedzipneybisVgna dire ène'filando' 
egli è1nfervymto,neU'accauimentodln! 

Jun^j non si c^^ade^ l i aUn, anelile, 
J questi 'g|i^ dessero'pUilio e tondo deF 
! ciaì'Zflftìni^^^tjpi3|^,ho ;dat#^18^ We 'aòitvii 
:fauinijg..uss,to medesim.o•giornal.e^,^cin
que mesi fa, in.un opuscolo biblioara-; 
lieo (Latal. aeUa tip. Salmin .& pag*is 

pya , \ i no t a ' 3) 'a M; tale che stfrniglle^" 
^rebbeià.icarneice4.iPStìa.:^aaqueUo,,.di:^ 
;cui.,tes30;i|, pres,ente, bozzetto; raa..^< 
glt, oh eglil, Stringendomi la , mano, 
iniì 'BtfVbotWa novamente ^ del 9ub'̂  
g'^^J^Pgegntì non maviricòmpensat^jli 

Ora, a comp,ier̂ _ in iqUail̂ ĉ e; gui^^ 
questo povero àcnìzzo impersonale, ea-
rèWl^ecéssario-un gualche anèddoto, 
che (s1inten:de)fhòn":puà esatìre.iider* 
sut^to se non ,da,pe^'^9f*«; e pp,ich.è;.iil 
Signor Angelo Ibacchutti mi fece in 
questi giorni iiu cèrto' tiro che nes 
sunialtroiàvrebbeponW^ meglio :^re 
dijq.^^1,.nostro Gmio incompreso^tipsì^ 
domando scusa al! signor Angelo Sac
chetti sa in fine dvJ4^'^s^^ bozzetto 
OSO- introdurre l'illustre sua persoha. 
^ìhm^r^P^^f- .agosto p. . p. ^v j s |»p 
ad Altichvero nella villeggiatura dpi. 
signor cav.'Kuggiorp S^uidri due mo
numenti Uipidarj che q^uegli > per .in-
terj<3S9Ì,ppe ,de,l ,Sacch.* t̂ti i^vrebbé r.p-, 
gàU>ti al Musè,o se gmc(tcati degni,di 
esservi ammessi. L* uno ó Tigifrato ed 
originale antico;; l'altro epigrafico, ma 
dal suo autore, forse un secolp-.f%fiÌr.̂ ' 
ca, cpn argppuento (DnSMANmjP?') jC 
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empiuta la .cerimonia le rappr 
:. s e n t a n z e # ^ ^ r b n p ' a scoiprire una 

i p i l è : alla efià dei Balilla ia Vico 
Copr 

*-^>m stata sospesaZflno ali* arrivo 
del Re alla Capitaie ogni dolìberazio 
he cii'ca .^^yPfziona ad ambasciata 
d^Javle^azioit^e ìtÈiliat̂ ft a i \ | | g | | . 

^Dmm^ndato^llÌj|^ii(NÌi^glia, 
^ i r e E ^ r e capo divisione superiore pròs-
^ ^ ^ 1 Ministero d' agricoltura, industria 
^ ^ V commèi^lm; lascia il s i i ^ J w K i t r o -

': b W l m è p t | ^ p 6 À Ì t r a r e : n e r ^ S Ì g U o 
i di Stato. 

i ^V . . ' * 

1 Co iato di St-VaUil^ ambasciatbria 
l francese!» ©erliuo, darà prossimamen

te leiinsm idinfti^otvJ !̂  a. causa, d'una 
f grave malattia di sto^iaco che lo flj[ 
l.fìiggQ. 

Parecchi giornali parij^ini mettono 
i fuori, a guisa di hallon a essai, la voce 

della, nomila di Costantino Nigra .aMt-
i:^!^t>a^cvata ilaUanavdl Parigi. 

A Marsiglia, per uno Scoppio di 
gtìz, è^^ffiS^deì tutto crollato il Caffè 

Ideila Croco di Malta sul Belzunco, 
p persone furono gravemente f^ 

'y^ 

•K 

3&frr-";̂ '̂f >V-^;-.>%.ST^fl 

Eia 3l«5m«>irfta'̂ -SoiS© Sai" S ibcH» . ' , 
Una misura reda/i'Uamen^e umanitaria 
venne testè^ffila dal gov||pp russo. 

D'ora innanll prima d-ìnviiire un 
indivìduo in Siberi^^ln 'via àmmìnl^ 

rà'ifìV^ » i g^wn^refi dovranno con? 
iltarè lina cWmÌÌÌs8ÌQne che siederà 

inpermt^nanza al§Ministero di gi 
6 ti 21 a. 

Detta covnmi^aiona sarà comóoita 
di due impiegati di giustizia sotw la 
presidenza del segretario del ministro 

^^dell'ltìttìrn^ • ' \ . , : ^ . -
-'inoltre vennero stabiliti 5 ànìii 6o« 

me Hoiite massimo dì condanna at-
r esilio, mentre una vòlta si -manda
vano individbi in Siberia per tutta la 
vita. 

Se sarà :la 
buona 1 

> -'-̂  

=̂ ' 
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H r 

•^^j l 

i ' i i 
i_ T L. i 

^ V • ì ^ 

THiTtO 
s - e 

•ì 

I tel^graijtimi, da Michigan, 
re;canoMiffi>''mptzioni strazian*ti Hugli, ' 
jrtcendiFxlèy^ìftibreat^^ xtolà aVv^tiuti. 
Essi hanno cQ,ns.umato in quello Stato, 
priritìpalmiènte.nella proviricie di Ho-
ran e Sanilìak, uno spazio che si cal
cola d îlOOO raf l ìa iqùSdral ! 

vii numero delle-pecaon^^ àrse vìve 
noa.felieii not^^pia^ sale siprobabil 
men te-a " 500i^i§r- \ 

SFFi^r ^stìfièì-stìti, •^Òlti/MI^Àtielp 
cìechìi Dìetììmiia'HpéretìitàV'febtféiPò ì 
|0J50; ftb,'^|||]piW;:.b!ìr,uci:afce.' /'•• •.:.;.'.:,'.. u'.-]? 

he perdite materiali sono enormi., 
rurono intieramente distrutte le sò-° 

guenti città: Ba'd Aie Foi^elPBey, Rv-< 
xififtiòridvilie, jÈarleston^ >An4ecs<J|,, 
pÙeckersvilie, H|^isonì^Ìllo e BartdUsky. 
.̂ Vennero parzialmente,con8u;mati i vii-
laggi di:.Port-Hdpe, di Mìrtderi e die 
IKubly. 
: Questi rterribìU incend i j i \ r ^« l^n t l 
da un uragajfio sopravvenuto durante, 
là nottedivciercoledi e le pèVsorteJiihk 
dopo percorsero 1 boschi dei distretti^ 
devastati trovavano ad ogni pie' sò^ 
f^pintp, corpis.Uflnani carbonizzati... :• 

' No fgrono raccattati; 27 fi;a©ad Axé 
& Borfìiope.. .•••:•• •_;•-••• :.• •', '̂'̂ '.-^^! '̂' 

IJn, deputato, che 'H^fatto luka/ vìsHa»' 
^ $ u e 1 la 1 (di s ép t at a p j regi o nei a e- no v^ r ò 
ben 116. sulla strada che percorreva. 

j)d»i,teSl'imoni oculari di queilo 
uragano,11 fuoco fu preceduto da canri- '̂  
biam'enti iifitmosferick^lu artóàmiita 

j0-^i' la misura é 

T-Lò*ÌlabìUmenlo la Mattnaie di Pa-
^ ~ i •" - I ^ i > ^ ' t i r i -^ "• 

ifigi conia attualmente una medaglia 
commemorativa dal traforo del San 
Gottardo. Questa medaglia che verrà 
distribuita a tifiti coVóro che hanno 
prestìf^àrte a quest'opera gigEintesca,; 
dall'ingegnere incapo all'ultimo ma
nuale, ha da un lato le armi deis.̂ *'® 
psiesv che c^^febrsero • all' òpera,'TOry 
matfia,^S^|t%ra ied Ittìiia>ĵ q"pn la leg^^ 
genda: Virihus «ni(is. Dall'altra fac
cia si legge; l'iscrizione: -4(/Ii opemt 
del SmGottarAo, m due lingue,: ita-. 
JJana e tedesca* ^1^4lÌsopràV,VÌ è Iŝ  
jdata del compimento del" trafóro 

Se ne corneranno parecchie migliaia; 
alcune in ai-sento, il r.eatoifaa§bronzo.-
• C I B ' C S | » 1 « S I O I Ì « dòl"'' 'en8, —'"'•11'-' 
^30*^settembre \[erspula'.5: l i2 ppm,-vin:' 
pameriere del caffè della Croix ile Mal 
te a Màl-siglia stava'per accendere il 

! gas, quando Capp'éh%iiiebbe. avviéìnata 
ila iflamifteUa alrbebco<8Ì|;^iycigiàl^ 
yen.̂ evoioi.e t̂jljft̂ f̂tî ei.vPi-̂ Aipitó; fi'*go-\, 
rosamente.il sofQttpyi vQtrijiyQlarono, 
in ischegge, i Ispn.chî . le sedie furono|-

ìfatti in frantuhii è Ì*os,cqri.'tà più fitta^, 
: np l s« ;K? ; Jo mM 'ài ,si)iivén|^e dì 
dolore ì disgraziati avventori der^ìiffèV, 

'=Ihfot t i^l l , piètra é^dJt^daf^BMttò^ 

• r , 

flgricoUorì trovano di^fficilmente l 'a-
LiinglieWféft. lìr^lés?c>v1àTÌe là 

condizione è resa anche più critica 
dai freqi^enti iqoehdi. 

È benavere che le perdite pel maur' 
cati raccòlti $ono in' parte compenft^^' 
te dagli ecceli^liti prodo|S^pHmave-

1*ili ed estivi,^l^nott portento i dan*: 
*;̂ Ì%rodoÉ t̂i dSTm sicdtà sono enormi, 
iè/i^ loro' influenza'^' farà grande-
ttìettte sent i re i^ tutti i mercati. | % 

PIETROBURGO,-^IJ^r^i tó^tóa-^i5enato ' p r e s e l a 

;>.• 

t -

^^r'<sTO«*^fti*-n 
- I - • I 

mi 

Brioschi, a-tóalgipranza a p p i ^ 
Uggee!et torale ,^^iuoip^ 

V ^ i 

. t J 

ì - " • L . - [•_ 

-, V % 

posta 
portazione di armi. 
^ YOKOKàMA 2. ^-Gliaffaryi i seta 
sono sospesi al Giapp^l , ^ ìn^-c|UBa 
delle esigenze della.corpòi'azionè giap
ponese, alle quali icompraWi' #aftfeL'^ 'X^^^ ,. v. , . 
nieri resistono. ' f;menlaré non la àemphce attestazione 

\p saper leggere e scrivere, ;ma là pro-
#Wfg l i studi equivalenti alla Hl&ndft 

damentali. La màffloranza fa 
oìrm^^mmdA elementare, 
dendo per la quarta, y^mag^ioranzi 
intrpdupQ due: emendamenti. ,g|^hi6 
cóttìs ^qiiiival̂ tìte âll* igtruÌ!Ìon©ireliw' 

.- -,̂ 1 

^^ E 

. ^ Ì L 
3 H -

CORWERE DEL MA.T 
^ f 

ini^ 
I. 

A. ̂ S. Sepolcro l* inaugurazione della 
lapide a Mazzini é riuscita ìmpoiien-
tissima. •^•^JEbbe quindi luogo il Co-
Imizio "cor̂ tro le guarentigia , | ^p to 
splèndidamente dal presidente avvo
cato^ Pétri* 

V l^ji,banchetto dì Avigliana è stato 
fissato definitivamente per il giorno 
16i correni^e. L'on. Domenico Berti, 
ministro d' agricoltura, industria W 
commercio|laaciavà Roma alcuni giorni 

^ ^ I n a . Egli si reòhèrà anòHe a Cu-
miana. 

— È smentitala, notizia che aRiesi 
' si^si fatta crpliaré colla dinamite la 

abitazione del delegato Olosserico. 
i < •^^JfiH.': 

iferirono^^i^àyserhente-éèttè mìvìduin ,̂̂ Hui ad'brtt^' di; tu|te lé^ iMuenìe BO^ 
««si tutti vecchi d'oltre se^^mmid ^^iaìPu ^kt^tìto |pt | r twst^,^cornpresp 

a plA,-J«ftj]»c« 
}m di essi ebi>ero li c r an io , . f r a t t t ó4 : " " , " ^^^rTTU^^ 
0, gli^^lìr^i'grkVt contusioni: al capa^ %ambetta,-vi f p e l b ^ J 

Lo Standard riceve da Berlino che 
à\«iolto commentato: il discorso ipì* 

*periale d'aperiurà dllte Camere un-
gl|eresi,ffpeF quanto riguarda la poli
tica,estera,^ pei'chè, mentre svafferma-

^ipk&:. l',4tì|ti;ia è i^ buone relazioni cpn 
;tutt9»le/potente, pop si fa parola spa-
>joiàle delia ^Ge[f^à|iia^^^4^1U iRussia-
' -*̂  A-vPà'i^gilil processo delirsignor 
B̂oVifetàw ' contro flntrariSigeant mi-
""^"cia di'farsi (um grosso scandalo m 

l' 

GENOVA, 3. " . Col vapore Nord 
America partono per Buenos ||.yres: 
ìt pMessore Lovisuto, il dottore" Vin
ci ngWfray e il tenente B:oncagìì,com
ponènti la commissione scientifica in
viata dal Comitato di, Genova per im
barcarsi sulla nave ^r^'en^ina, coman
data da Bove, il quale salperà da Bue"' 
nos Ayres alla {"UÌQ del mese e navi-
i e rà di conserva a una baleniera con 

*ianfera4t^^if t , sjulla quale Bove e 
la Commissiona eaeguiran,no^W esplo
razione nella terra di 'TCufan, La 
Cdtómfs'siorie è equipaggiata,e (a ba-
lehìeraè spedita a apese de! Comitato 
di Genova, 

BERLINO, 3. - - È imminente^ la 
nomina di Hatzfeld a segretario di 
Stato al ministero degli esteri; Ra-
dovtritz lo 8urrpgh6r4i%CpstaptÌnpppìì-

MìLANQr*3- "— Ieri Baccarjni visitò 
1 lavori della ferrovia Uoiico-Chiaven» 

•'ha, fi. arginamento in costruzione sul 
fiume Merai^o incontrarono a Colli 
il sindaco, una deputazione di sen^^ 
tori,,e deputati;,,della provincia 'di CQ-
mo, la presmlnza della Società Loria
na. Toccò vari puriti del lago per de
siderio dei con^unii Dopo breve sosta 
a Como, ritornò iersera a Milano viri 
sitando la linea Comò-Saronno. Ebbe 
dappertutto festósissime acc6|lì'ffiz'e.^ 
V=̂ :PAR1GI, 2. — La Lihà'té e^;^a-:, 
fionai, parlando delle riunioni popò-' 
lari convocate-per deliberare sulla 
guerra di Africa, dicono che piò ri-': 
còrda i ' t r ibunalì riitìVÙisiònarii. del 
1793. — li National ^sb'g^ùngo òhe 
questo modo di comprendere'Mé#f|s^! 

pubblica conduce alta reazióne ed alla' 
dittatura. ' ^ ^ 

esprez ' parte'' 

elementare. Circa al censojmantiérisi 
jè lire 19.80 ma compresayiria sovra-
imposta provinciale, con che si:-a 
menta il numero dei pìccoliFpossidenw 
elettori, parificato il possesso di ren
dita pubblica a creditì#i^alt^a%||l^rà. 

Lampertico fu nomìnalo^^unam-
aiità relatóre; Manfredi fu^^Saricato 
di rivedere l a parta della ^Wffìltà. 

BERNA, 3. — Venne aperto il con
gresso internazionale filoaserico a Lon
dra. —: Il Morning Post ha^da Bar 
no che lô  czar desidera il r i toi 'S 
Loris Melikbif, 

? V 

•i 

V'5H 

PARIGI^ 3. — E' smentito:che Sain 
Vallier sia dìmisàìònario. 
^ Il rd«^m^fte ha da T u n i s i ^ J ^ 
insorti, dòpo aver battuto Ali hQr, i 

^^recarono sulla ^iltrt%*tofe|.i.óvì^rÌa,Jn-
Icendiarono la stazione di Onedzarg^jià 
e ruppero ;la ferrovia. 'Va treno par

ati to da Tunisi, attaccato dagli insorti, 
retrocedette. Gli insorti tróvansi presso 
Mejezelbab. •: 1 

BUBAPE^T^^a - Pechyà i elett? 
preàidento della Camera con' 205 voti 
contro,.S8. ' . .: -

. L0NDR| , .3 . — La Morhìng Post, 
!iimentenAQlìimsorgimento e h Neue 

Freie Presse dice che Oairoli,?sflbbeno 
jnon abbia.conferito con alcun mini
stro inglese^:idichiarò in f^aTecohi^ 

a 

y ; 

A 

era.dappnima.;di:iÈftì^lQj:e dì<lJi^nzo;> 
nei siornijsagueati.divenne-tuttOTós'-
so. Nel p^pm^riggm P9),del lunedi era 
cosibulo "Vhe le. persóne dovetterOii 
portarefìante^eV p;er . i^oi |^ l^ 
nelle vìe e nelle strade. ;;:y. 

:-'l.-

e nelle braccia. 

sarà conosciuto/inelwftvvenjre come^ 
l^:^nno"d6lJtì grarìdivsiccità.-^, % : -5 f 

:!In tutte le sezioni desìi Stati Ijni-
4liÌ5̂ Ì j)rodbte tardivi'OÌS-Mt^linali an-

se, raccogliere un, poco, di ,gi:ano turco 
•ma òbca coŝ a. Vi sàranhó delie pai^a-
§6 , ffit^iStìarse t i n t o ^ < g » r a t a t p f p 
zióse. 

E una cosa che stringerli cuore il 
passare attraverso ìvearhpì coStivàti^ 

.?ef:vedere i danni prodottidall'arsuraì' 
^ll:.^ pascoli'sono Gridìi e «nudiv pi 
•ÈrnàinoVembEe^ îScfthipi ?di maiz-^^prii 
sbranò boschiVdi cangjupce stecchite ©'̂  
imbiancate dal sole, "senza speranza 

'eh© possano essere: aiutati'da'quEilun-
^1^ue-pioggia. 'ÌLQ foglie :dègli''^lberi, • 
0Ìhgi4Jit,e'prima 4el tempd|'dtìho' s'étî ** 
I^He.oome 'altrettanti (Dezzî di carta;-^ 
'ad ogrii alitare della breit^a'uri" nume - • 
:jX9mÉ^-^WàW^''M'àQ ..comâ fJUÂ  fruscio -di 
vpagliu.ì^ftsnta. : , . - . . : i - - . • -•"• •>:̂ --̂ -
i^i.^Le ,fo.ni^^ì*^;riga.gnoli,ii,K.pozzi,;o. 
.soaQ.,sec^hi,.ó-.pQ^o ci>,man^^ij£ltì^ 

La Patrie 
\ \ - - r 

rStBSera per Roma.: ; j : 
PARIGI, 3. — Un dispaccio della 

?irntatissim^ perchè | | iFrancia ricusòi 
di firmare la convenzione Mì^ternazio*-

satto che la Francia s i , dicniarass©. 
prónta a fiirnìària,-^ppeii^irId^ 

^i, Ger§nte nesfysnsabiU :rS5 

THlllitEJCa-IE^.Jft^ 
I I 

BtKElEJEaHttIffWay 
jP*-ìi'^Tt^. 

iSS^iat.'. 

UJ 

%irmay;̂ |atina contraffatto: per antico;' 
in ogni caso io. ho giudicato e scritto 
più volte cKe Q^el "ffiunifìcó signore 
avett fatto^cys^pWltoso dono, e cKè | ^ 
monfÈentì erario: pel Museo^ ambìduê ^̂  
rUri^^èh'p^ verO' 
che^ii, falso; Ma iUsignor^S'^'còhetti e' 
qualche altro da lui ingenuamente in- ' 
sfeigato non sannc^jl valóre della fUsità 
in'relazionei d^a^^^lHà^^dfJlltóetBir 
fttfsifióato 1'̂  egli'per ;esem pio haTOè-'^ 
dÙto che come nn-à bancoytota falsa 
non ha iirircorsb pitì^^llfl-n valobe; così 
nònne avesse a lcunbl^i •musèi ùria 
Hpide fbilsa. Non mi è,,^nGesso-^ùi' 
ii^tempo di,/'dimo3tra,re lawgrande im-' 
pórLunza che hanno per gli studj |e' 
cqntî àfFazioni antiche, 8pecialmeiite:se' 
ri.nion.J,ĵ |̂), al cinquecento: ba8U|iJ4,dire, 
0̂ 0) iti^^par'ticolure se lapidi, :éssòven- *• 
gòno raccolte religiósamente,, come le" 
genuine in tutti^i^musei, e cheipi-o-
pi-ìamentev;per le lapidi odtìnscitìzionì: 

/false e suppositizie Teodoro Momnisen 
e quegli iilt/i sf)mmi archoologi;hanno 
registrata per ogni regione n n a r u - : 
l>rica apposita nello stesso grande 
%rPWs Insprìptionu^ Latinarum da 
più anni in corso di pubblicazione. 

Or bene io, yisìtuti quei monumenti, 
^ t̂io al Sacchetti con tutte le, prodotte 
e qon altre ragioni ohe il J?iis Mmibus 
è fa,^.; egli, che con lettera;© per la 
città e per l'orbe con U voce l'uvea 
creduto del tempo di Augusto, mi bor
botta e tira:,diritto, lo scrivo a ohi 
dovevo la miareiazione, e verbalmente 
IH partecipo al Sacchetti : egli mi 
lìorboita e tira diritto; e duo giorni 
dopo, il 14 settembre, inserisce in 

' Àden^ia .Mifani 
PARIGI, 1 - 4 La i p 

cafr^ lce chesèFreycinet promise, ai; 
?" ' :avi Grevy ed a F e % i suoi ^ stìmzi-per^ 
" *^"® '̂vXormare un!:, gabinetto senza Gam-

Nella riunione privata 4 î._jCj;(mit̂ ti 
;riVol^3;Wàrivdi f arigi ©'dintorni, ^^e^:^ 
^sentifuemiia persone,: si ^l^ppcgtijf , 
"ordine, del giorno, che dìcbiara tra-. 

ditorl 1 ministri ed r iero complici de-
l'i&er^ikàiéonvocazione' di un grand© 1 

fneet%ng per,idecider6 di porre il iinms 
' nistero in stiate d*accu^|?i., ^ ; ;. i>: u 
• O R A N O ; 2, ^ Il ìtìròcco spedirà , 

due colonne,contro nplìrturbatori alla 
fif^pntiera/ 

cronaca del Giornalel' M Pàdova uri ; 
•articolo B.iÌle'A'rti/à'Ove fra ' le 'a l t re 
•cose dice che quél ròcchio' dì '̂colonna 

^imjfì ;cpnferw^Ì-UWf^:ii^ 
spre'aso.- rn'con'tVatomi per la terza yol'ià , 
col'Sacchetti/ mi l'amentài 'toHt'òJ dà' 
esso lui stÌmó^lato,';del 'suo -articolo j^ 
ed ei mi prpttielìiéva'uriEÌ'ré*Ìij^èà% 

'ìavrebbe inéei'ita' niel̂  medesimo ' GiorT-ll 
naie, rettifica non più venuta.-^ Ecco, 
se il Sacchetti e il Giornale di Pà
dova à ^ ^ t e n e r e H ^ loi^P^ibaldl^TI^ 
letteràrie avessero àbusi^iijKWte, f«i-
sato ' i l 'parere 'd i me còme perspna'. 
privata, 10- mi sarei 'muschiato aiìe-
gràmetìte del primo e più del secon
do ; come di consimili ribalderie ip mi 
sono sempre con parola aperta Ópiib-

icR infischiato da per' tutto, e da|le 
scuole e dalle appendici di questo gior* 
nàie e d^lla ^nòstra R. AccademiaV la 
quale, pu^^lffire,! dolcissimo- dono a 
quel Giornale, or ora pubblicata una 
mìa lettura LiJij/wa è Stilè. Se' non' 
che :io ero esautorato, nella pienezza 
del mìo officio, innanzi ai cittadini e 
innanzi^ àgli scienziati ; e la crassa 
ignoranza miii avrebbe potuto portar 
pure mala fama al mio amatissimo 
Comune, in ispecie nelle ultime illustri 
Visite fatte alla città nostra.-

l\ Giornale di Padova stampava 
quindi ptippagallescamente come cosa 
Biia in testa di cronaca del 28 sett. 
un cenno mjo, che per via indiretta • 
io gll^ avevo,fatto comunicare;,dove, 
j^^rlando dei due rari e del pari im-
portami monrimenii donati dall'egre* 
gìo ejgnor Sundri, a:rdisco dir solo,. 

figur%^ 
—- li femps : a s | | ' S f che per l'apT) 

pertura della :pr||pa sessione .̂ d^Uar 
nuova legisi^tura,|il ^pjesidente deUàtJifàppróvfFMnlSpFOgètto di estradizìóriè 
repubblica ;ind|riz|erà, urivimessaggìòld ^diggià votato,̂ |Ì̂ %|, Senato. La Rusìsià 
ftilA namftrlÉfei - ; N ;̂  r i a t t e n d e il risultàto della àiseuààioùà SCUSAI 

per fare una nuova propoista, ' 
-̂̂ "•':̂  .;^vLONJ]ai^^gfpipI^..:Sfan(^d • 

-jda Vienna che il governo rumeno chie
se alle potenze che ìlregoÌamentì#èr 

» na^yiga?ione:d|nubiana sia^^elabo-
Irato-Ma" una ^Q^'" '^s io^^3uropea 

qoir-^ssiatWza dei-;(^elegf|Ht'fe : po
tenze^ tipuarie, •••̂  •' •,,^;'|lKiAvf..,^^ 

CALCUTTA, 2. — Le truppe si ri -
tirb'rànrib a Ohosae; la guarniamone di 
(3uQijlah;.«%rè?:^l4^ta.- • :\ -^Ì^I-'^./-'^ 
*'•• cbsT4ySffiOPOLI, 2 ^ - l ì a P o ^ t a -

iSrpenti^qele^riòtizievSullMnsurrezìotìe;^ 
delia tribù degli Hediaz alia , Mecca. 
— Le ambasciate non ne hanno aiU* 
,cuna'n'otizja. '/^.•^••:-^ì^my^ .:''̂ '-^ •• ./-r.f'S'̂  
r Assicurasif^Fò; la Porta, 'deferente 

* _ 

; alla nota, delle- potenze, cog.igguerà 
, alta., Grecia il. territorio che "Voleva 
ritenersi. / >-. • i-

g|ififtPMA, 3. — L'uffìcio centrale del 
I ' " ~ , , \ V I 

•nuto-sospetto della veridicità dì quel 
rocchio dà quella secca dedica j t r a -
ord'inàrià' Diis ManibUsf: agli 'dei^Ma-

rthl?Mi 'quale defunto? Nory r̂igU è 
venuto sofe]!i*i1;tO' dal leggervi pHS^j'à^ 
zichè Dis 0 DISJ come'vuole'Kepigrafia 
J:fitina? Non gli è.ve.nufcO: sospetto dal 
non ; trpv%^e|^luella inscrizione ricorr 
data d'I \ìflÉsuri(l4e' nostri collettori 

EREMIAIA-FABBRlèA 
ft>^-

F ' ..T,..^_ 

m 

^ y 

s 
r-SJ3'jlJ'^;»Tm'ii\ a s ^ p ^ 

t-f^i:W-

t rt 

senza n^ppur nominare'Tii'nsigne ar-^-
.cheplogo'Sacchetti, che il Diis Marii-
'^us non è ^ Xìè del tefiì^lìòdiÀùgu'stÒy 
'né del bel-tèmpo di i^pmc(3> maj^^cWd 
fpli'Ŝ e.fitféĥ ^ rimónta • neppure^-aiiidVHà^' 

'de'l nostro secolo. Poffare il mondo, 
affé' di dio, U. Sacchetti :l,egge,,9à'(;,prre:r; 
dal 'Wi.6rrÌhle" a' cyi api;e luminosa- . 

' 4)eWè^^^li'^óóóhi; e|il Giornalfe^jt^^l^f 
^ :? . ridn' soi^tantoisuperb^ ..ida^^oier, 
e s se re uria dì quelle vanità^ preten • 
' ziose portatei^a galla con daifno" degli 
• h^terèSst e dei s spremi cpisog.nt Mei. 
. Cittadini come prinia non si sa contro ' 

chi insinuava quel .^jorna e, '^primaS 
e^yoi^sabuto sera ppbblicava del Sàe^ 

/chè'ttiV una lettéra,'|:confessando anzi 
TOto il pappàgalli^^mo suo ^riguardo 
al ' rriìo ' cenno, e anticipando: .àf-suo 
archeologo Ripiena e patente ragione 
iìi ciò che dice, *>—^̂ P̂overo Sacchetti, 

?ti perdono-^ Va m'àltgna,, insinuazione 
Hòhe tenti fra ì dona tWìA^Jr dona
tore, fra me e il' cay. qàndri'; ti^^pgrt 
dono la nuova spiegazione che ora dai 
ai mio parere: poiòhà quando avrai 
letto queste righe, fica so cl||̂ |Lv)i'à i 
nervi più urtati, npn so, chi sarà a 
uni^, più vertiginosa qltezza, Re io o tu. 
'^Malgrado i lineamenti e l'incisione 

dei cai^atieri, gli unì e 1* altra, e.vir'. 
dentemente moderni,. ,Jiy Sacchetti 
continua^ a riteìieve antico quel mo-
ntimeììto, su cui deve essere fluita ri-
fatta\ V iscrizione. Oh novissima in
tuizione questa, che cosi redimerebbe 
tutti i monumenti falsi della anti-

chi tàl l l E poi 111 nostro carissimo 
avoneoVogo Utino che confessa.di non 
conoscere la lingua fatljia, non è .ve-

^^4i«^m-#w« . • * 

v|?*,;,^pB8sg®||sa -•̂ W©5B©Ìiift m 
; T ^ I 

-n • 

**̂e 'mism'a 
! • " • 

vSlSi assume qualéiiàsi fornitura per cit t ì 
v© campagna, con ©ettougiio Saa ^ 
M»M^^mm- Mifòi.-'Via 
rériiitani, 3'308 sotto gli uffici della 

:>SocMtà*^eneta ove trovasi anche Tan-
tipp deposito ,dey|t^,vs!;^ artièrioan^. 

^mdime AaMmre^ Elias,ìSowe 3 ^ » 
originali — p r e d a i Siasi. _ 2549 

- f 

F > ^ 

i,I?^>PPa>'ta'^ente cibile in via Fate-
t t èhe tVàtelti N ; ' 5 0 0 3 , có'mposto di 5 

lòcaliy con ma^aÌ5jii:n6terrerioiiè>corte 
a prezzo modicìs8ìm<i. ' :^R 
* :•• Pòri. vedMió^fì "-trattare ^ î?ivolgers;ì 
tai'Ufflcio Issicurazioni in ^Palazzo 

e Debite^ ' 2553 
j I ^^ 

' 1 ' = 

i. 

lapijt^ìy, pMavinil:^ILSacGhettii^|ie 
^̂  ^ 

^ 

scrisse'migliaia, di epigrafl^^italiane, 
dovrebbe sapere qUftiche cosa delle 

{.|̂ Ì:̂ ?p?ejepigrafiche romane : |i(ia ahimè 
. » : M » ^ : M )̂ :̂ i?°K#' P̂̂ S'-afi da| 
fluì scritta in questi .ultimi mesi, con 

urì' po' 'di' cò'ncisló^ne'.ìlàtiha ji^t^ttòl \\ 
rimanente è; prosaccia.volgare sgrana-. 

.^atioatà i ópropi^iilÉiiv cóme pur©; |iL 
«SUOI articoli critici e I suoi versi d#-l 
.sidaro.^ì di, metrica e di, concetto,, . 
• In fine una tra te ragioni portate 
dai:;Sacchetti per nCeMfire aì^ttco quel 
moriumento^ p fliUl^a: eh* io lo collp" 
:c^ii «.jn .guisa dar,Vsse;'e veduto, non 
s sol tanto da',S.M.: il 'l'astro Re, dal 
.«suo seguite' e, dai/ rappresentanti 
..«jdejie .nazioni,, niayanqhe ,dag.u ulu-
'•'estri geografi, che, pochi giorni do» 
,« pò, ivi si sono pure recati. » E poi 
^dite che kìor Anioletto non ragiona 
/.iene; 'e 'poi dite- che egli: sbaglia dì 
diciarìhove secoli nel distinguere mo
numento da monumentojÀf^^poi dita 
che non sa sceverare i verr^ai falsi I 
"Udite. Il nosiro Museo possiede ancora 
Jjì^: decina di lapidi false. Che sono 
poste di seguito dopo le vere: ebbene, 
la Diis Manibus fu collocata proprio 
dove essa voleva essere collocata, cioè 
dopo le vere, ia .p ĵgift delle false, 

con raltra^ecinaidì false cheilpi tar io 
dietro addossa. ^E<si':e^e il Siicehettì'--"' 
dovrebbe ben conoscere làridHtra cpl'- îi»^^ 
lezione lapidari^, che viene'di volta 
in vóltà-a s|(ìi|ré: non s» ricorda più 
egli che ancora poche :6eitimane fa 
quando. l*ordinatore di essa stava, co 
due monumenti sulia terra,.!'i^ho del 
Xiy 4 feal^c^^dej XV secolo| petfeàndo 
al;,mgd(Ì.,JiLcQÌlocarli^ egU^-venne e 
vide e, diede a lui lezione di nori con-
londere nello stesso secolo quei due 
mbnnmentfi ,,e, poi ,|ìù iPcorsa'per la 
ittày-anehe là, in iflto, a gridacchiare 

che queir ordinatorev pigliava grinchi 
seèoUiri, l'uno per l'aìtro secolo,^|cquaa 
di giuggiole ed eglino pigliava dìcian-'' 
^ v e T Imàginmevr pòi ,s' ei fbs9e vé-
mti;Éo>a spiare qualche settimanajljprii 
ma, quando queir ordinatore ^|veva 
dinanzi a, sé per terra, affa\teila|U9Ì 
secoli, una testa di basalto nerofVgT-
ziana e una Jipjiijie ,di f ranceèco I 
imperatore d' Austria, ti^-inscrizione 
etrusco-euganea e uno stemma fami
gliare medievale, un cippo attico'figu-
rato e ,un terprtìne dlFcon^j;, ve'rieto-
carraresi, unag.concqssione con^ìiuirJl 
papa Gri^gorio Al accorda a certe 
monache il mutamento del loro vestito 
da biancoi a^neroie Un chiarissimo 
4^b^lo rpmano,^.Prìapo gei^eratoro, 
Potenzinterra I il • Sacchetti sàs^ebbe 
corso ad accusarmi nrbl et o 
internazionalista sociallsta_ a'Xarcmce^ 
della storia! 
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che guarisce le tliRpepsìe, gastratgiej "etisìe, dissenterie, stitichezze, catarro, flattuosità, 
agrezza, acidite^'pitùita, flemma, nausee, rinvio e von^itì, anche dt^rapte)»,gravidanza 
dianea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppressione, languori diabeti 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, tìfìniiTjento, atrofia, anenriia, clorosi,! 
febbre milliare e tutte le altre febbri, tutti i disordini del petto, della gola, del fiato, 
della voce, def-Wbnchì, delvf,jB.8piro, «ìale alla véscicàf^ fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, ceri/elio, il viziòideV sàneue ; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrs!e*ÌUo 
svegliarsr. j . î ^̂ î-• , • • - . W^-

Estratto di 100,000 cure compresevi (quelle di molti medici, del duca Pluskow e della 
marchesa di Bréhan. 

Cura N. 65,Ì84. - -Prune to , 24 ottobre 1866. — Le posso assicùWff che da du%j^nnii 
usando.qMàSta meraviglioisa Revale?ìta, non sento più alcun incomodo delia vecchiaia> he 
il peso dei miei 84 anni; Le mie gambe diventarono forti, la mìa vista non chiede pjù, 
occhiali, il ;mio stomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanTto e 
predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
fa rnent© e fresca iain^emoria. 

B. B^feCastelli, Bacceh in Tèol. ed Arcipr. di Pruneto. 
Cura ^ .49 .842 .— Maria Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma © nausea. ^ É n 
Cura N. 46,2()0. — Signpr Rober^i^da consunzione'palmonaVeJ con tosse, vomiti, co

stipazione e sordità"̂  di 25 anni. ;-'^^" '_ ^à^ps , . ̂ ^^^: , 
vOuraR^98,614.----Ba^iinni soffrivo di tnancan^a d^appetfcìto, cattiva digestione, ma

lattie di f ^ r e , delle ifeni e vescica, irritazioni nervose e melanconia; tutti questi mali 
sparvero sotto l'influenza benigna della vostra divina Revaienta Arabica.—Leone Peyclet 
istitutoreiHiEynanpaa (alia Vienna) Francia. 
• N. ^^ì^'jS^^ Signor Curato Comparet, da diciott'anni dì dispepsia, gastralgìa, male 
di stoma(^7^i"we'^^i> debolezze e sudori notturni. ^ ^ ^ -m 

N. 00,625. — Avignone (FrafM), 18 aprile, 1876. La Revalenta Bu Barry mi ha ri
sanata airetl^di 61 anni dì Spaventosi f̂tì*'*'̂  durante venV anni. Soffî 'ivo d'oppressioni 
!é più terribili e di debolezza tate ida non poter far nessun movimento, né poter véstir-
rnij né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed^nsonnìe orrìbili. Ogni altro ri
mèdio contro tale ari^lcia rimase vano, la Revalenta invece mi guàr! complet^naente. 
•--Borrèi^l^ata :Carboii«ty, Tue.;du. Baiai, .11.'^^^^^ ':-,y^^i. •- m^^^ 

Quattro volte più nutritila che la carne, economizza anchft 50 volte il suiS'̂ ^Vfl'̂ zo in 
altri rimedj.-f;Mtó|'. - .•..•;••••• . ^^ •• • ..-•^•>^«* ^^^ ; 

K®w^liEis^^fS lis&iMwalìo 8 In scatole i s4 dì chil . L . 2 ,50 ; l i 2 chi l . 
I..^450j 1 chil. vL. :§iAl ì2^hi l . ;L.19^; ft^ilJL. 49; 12 chil. jL. 78, Bii^sl prezxi per 

I£<@¥iSii@iiiaÌ'»l CÌ«iie@@Iat^«'ili'''polvere. -
Per spédmoHi inviare Vaglia postaleW Biglietti della ^^i^^,^Na%}pjì«tl^^ ^ 
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A togliere qualsiasi efflcacìaiall'c^itsl'^wfflw sirasreMlffffî C ì̂ 
dalla Direzione Mia Antica Fonte dì P^ '̂o, il sottoscritto, im. 
«81, C e l t ì a i l n o , nella ìk'«ll© di I*©jo, rende di pubblica ragione, che le bottiglie di 
Acf̂ ua delia propria Fonte <:ólkindica2Ìone*>^#^alI© fiali V*«jf» — hanno la cap^uls 
metallica'di color l>l8iii«ffli''̂ F^?ò allo scopo di distinguerle da quelle di grtin* lunga in
feriori ÌÌQWAntica Fonte di Pej^4^ da qualsiasi altra. 

Tutti coloro quindi che voglion^far uso delia efficacissima. e c©le)>r0,- j^ceissa «li 
C?«55cifliiaii«—- l*unica (iella T » l l o di 3Pc|4& che venne Premiala aile Esposizioni .di 
Trento 1875 rfi Ì"'an"3Ì 1878 —^pongano attenzione al colore dolla capsula esigendo che 
siajsilatt«« con inipressovi il nriotto ir I*fi"^i33la*« F o n t » CjDless^laào W^ìl® 413 
l " i l o fi?. R o s s i » e così eviteranno il pericofe^^;4i;acquistare acque eventualménte a-
duUeràte da infiUrazìonìd da commistioni di materie eterogenee e le dannose conse
guenze derivabili dalle medesime. ^^iM^i 

L'Acqua eli Celentiuo si può avere dall'impresa in Brescia, Via Carmine n. 2360 e 
da lutti i farmacisti, 

^ L*imprenditoreJ^itAi&e Mamì Farmacista.'^ 
In JPjHifIdSTa alle farmacie Pianeri Mauro^ Roberti, Cerato, Cornelio^ Francescani —̂ 

a ^ o i i s e l t c e Vanzi ^ & M^ip Grazioli, Fontanigg^iVisoria ^^^ MPoko Cappelletto 

n 

a M i r a Mazzoldi^ ii-^-r \ i n . -
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AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 

}. 
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Si fa sovvenire c b e j n detta .Farmacia 
si smei^ia con esito felicissimo da 23 anni 
un potente febbrifugo, sotto il nome di 
pillole febbrifughe vegeto "'animali; che 
può sostituirsi ai salì dì Chinina, Xigll^ 
febbri Perìoàiche e specialmente ìSlle 
Terzane e Quartane inveterate. 
. Numerosi 'attestati medici e di ospitali 
compx:ovano là verità delF asserto ; ógni 
scatola é^l^rnita della relativa Istruzione, 

prezzo "3i lire rana. 

Sì spedisce 'dalla; m r o z i o n e « f lS i i i 
I ^ 

• 1 

F o n i e Im B r e s c i a dietro vaglia postale 

100 bottìglie aqua 
vetri e cassa . . 

L. 22. 
: » 13:50 

' I 

L. 35.50 

50 bottiglie acqua 
vetri e cassa 

Casse e v 

- t 

2548 :. . , , ' r t c W o 'Ww<!sit&u, fàrm^ka,_ 

li > ppsS;OUO,^ndere alìo^^ 
stesso prezzo affrancate fino a Bresc ia ó Vìttx^ 
porto 'viiéha r e s t i tu i to coft: vagl ia postale . 

- - : , -•' " 

•W*^n Sfaa i l^wa deposito genoi^ale p r e 
VAgenziix della/Fop.te rappresantata^ 1 
fietràCimegotto I^iazzeÈta Pedrocchìé'^ 2[ÌtìÌ̂  

' ^ 

.t 

" L 

,mi 

I 1 

f. -

•T:.,.!, L . 

erido iri t S è le citte presso i principali fkrmacliti e droghie^f.* 
Jf?ti)enditoHfVk«o^a — Roberti Ferdìnantio facm* al Car)Qa^in«4497tjsAne 

niri e J/cmmv^ir-, G'.-̂ ^̂ ^ Pozzo d'aré'-r PertUe Lar^ifsè hrm^sncceS'-

i ^ . s ! ^ ^ ' ^ \ •-

* * ' * "WnanH>- t t ra igWmj t f 
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Pi v ^ 
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sere Lois ^fiorneXi» farm. airang®lo Pìazi;» delle Erb». 
, 1 . * , ^ ^ . - ^ 'vi 

"Dà tèndere od a 
'Mm., 
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Fornitori M d'Italia 
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QOTCó'srupendo.,Castelloi situato ^ cinque 
minuti di distanza dalla Stazione che porta 
il suo nome,, sulla linea ferroviaria Cremona-
Mantova, possiede una galleria di oltre 300 
quadri, ra^ti giardini ed un magnifico parco. 
, ,11 Castello delle l'orsi"! dei W«5©siiardil^ 

mentre potrebbe essere una deliziosa residenza 
principesca, è altresì addatto per un grande 
Collegio; urit^ffitìsa di Sàìutè e finalppentean
che per uno Stabilimento ìndn^lliale, posse
dendo una roggia d*acqua. , 

Per, ulteriori informazioni rivolgersi in 
Milano dai sigg. l?S©tr€5 i?I®4tia e=C, Piazza 

della Scala; * 
G0«o«a.:.dal sig. BSari. FIccaird?!,, Notaro,, 

Via &#sLuca, 1. 
Cremona dal sia. avv. "IJSSj53r«B S^radl^iaisfa. 
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0l3^ ^^ caVfttfò SÌ vende esclusivamèBté'in Mss 
San Marco, casa del prof. 

La boccetta (liquido)" L. 140 r« La scatol 
(ridotto in polvere) L. 1.40 cadauna, più* l» 
piccfìF'^spesa di cassetta, imballaggio, ecci 

dei In 

' '.'\ 
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©w^rmo 

iio,ìJia L > - E 
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I ja Caissa ssl l ' t iro 
:NB. Moltissimi falsificatori hanno imma

ginato di trovare nelle classi )e più infime-
della società, personéf^aventi il cognome di 
Pagiiano, e fattosi cedere questo, cercano 
cosi d* ingannare la buona fede del pùbblico;, 
perciò che ognuno stia in guardia contro que
sti «ouelii ladri, non potendoli differentemente 

ifìcare- ^3"^ • . •"•"r t ! 
- . I 

mi 

L . l&. 

^ E 

di risparmio sulle candele steariche 
in ottone Lire 4 — In nickel 

lume completo con relativo prospetto. 
. 

' f?V 

X2fTT:ElK/3i lSSAI>rT I. ^ ( P : 

•k'irii,lÌWi!iV 

'l'.' 

: Né fumo né odore -^ Il lucignolo non si consuma mai 
. fiamma sì puè regolare a piacere, mediante il regolatore. C o n * 0 

cffisat. «Si lB«i*»iina «I J i a a m o ' ^ » ore di luco maggiore a quella 
data dà unabuona candela stearica. — Vedi prospetto nel qualeè 

^^^^^inseno'il certificato del Municipio dì Venezia, vidimato dalle Ca-
m»- mere di Cornsiciercio di Venezia e dì Padova il quale, viene distri

buito gratis a chi ne fa domi*nda aU'jgen'iia ed unico deposito per l'Italia in l ^ a d o r 
wa —.Piazza Unità d'Italia N. 225r—• V e n d i t a insr€BSg}%,| de i i a^Ui» , ' 

Si spedisce in tìÉte le parti mediante rimessa dd reìativo imporlo 

Sì vencloiVo. purPl i dettaglio in Viccsiì»a pi'e|sj;^Jj' Ditta Piccoli eCaron. 
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eciatìdoBi taluni per imitatori e perfezionatori del B'«m®*-Br®iffse®, àvver-
ch'#^que9to non può da nessun altro esser© fabbricato, n i perfezio^g^to, perchè 
« n e c l à i l t . à ^^^ fra^^BIt '^rmsa«g% e €0^m,, ^ qualunque aHr'ìr"bìbìtft ner 

'Spati 
tiamo ch#^que9to non può da nessun altro essere tiabbncato, né perfezio^g^to, perchè 
v e r a « p e c l a i l t . à ^^^ f r a | ^ § I Ì '^rmsa«g% e C ^ Ì I B ^ . , ^.qualunque aHr'ìr"bìbìtft per 
quanto porti lo specjqso nolffi'^di F®B*ia®ii-llìi»^Mffia non potrà mai predurre quei van^^ 
tftggìòsi effetti ché*^iP&ttengono còl F«rsi<2i*"SÌrBSiea, che ebbe il plauso dì molto ce
lebriti mediche. 

Mettiamo quindii in suiravvisp il Pubblico perché si guardi dalle contraffazipqi 
•vertendo che ogni l)ottiglia porta una etichetta collie tirms. àé Fraielli Braiica eC^mplf 
@ che la capsula timbrata a secco, è assicurata sul cello della bottìglia co^ altra pie-
tichettii portante la stessa firma.—r:.l*'cftl®lteééa è e«àf to ,^eg tda d e l l a l iegg®, 
'^éir'eufi.SS Calgt i^ea^ere « a r a . | p a 0 « t M l 0 dl^j^ecre^^^nBufid^ e.dasssail^' 

; HOMA, il 13 marzMseO. — «Ba. qualche tempoWprevalgo-nella mia prat ì^ idel 
Ferwet-^Bmncà dei Fratelli Branca e Comp. di Mitanof^è mccome incontestabile ne ri-
scentri il vantaggio, cosi col presente intendo c^^tatare i casi speciali noi quali mi sem
brò ne convenisse l'uso giustificato nel pieno successo; ^^00r-

« 1.* in tutte quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la^pòtehza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa, il FernéWBranca, riesce utilissimo, ,]|§tèndo prendérisì 
nella tenue dose di un cucchiai^|,^al giorno commisto collVapqua,-vino o^caffè; 

« Ss.* Allorché si ha bìso||^o^ ^gpo ìe febbri periodiche, di amministrar per più o mi
nor tempo ì comuni amaricanti^ ordinariamente disgustosi od incomodipil liquore sud-
dffto, nel modo e dose coiWf^pra, costituisce una sostituzione felicissima; : ^ ^ i 

«5'* Quei radazzi di t^mperamentp, tendenti al linfatico che si facilmenttì van sog
getti a disturbi di ventre ed a verj^inaziom, quando a tempo debito e di quando in quan
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente' di am« 
ministrar loro sì trequente altri antelmintici; i^pii /^^^fc m^ 

« 4." Quelli che hanno troppa confidenza col liquore-d'assenzìo, quasi sempre dan
noso, potranno, con vantaggio di ìor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca IÌQUÌ^ 
dose suaccennata; ., \.\ '...^'.i^;^'. ;; , .• • .̂  , ; :.'^ ' .vi^ips^f''•,/• •', ^^ i^^^- . 

«5." Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, 
è feai più profìcuo prendere un cucchiaio di Fernei-Branca in poco vino comune, cò^% 
ho per mio ppr»sigi^./vedutQ praticare con d^^ilg^;profitto., 

«Dopo ciò deb^ijuna parola di encomio ai signori Branca, che «eppero confezionare 
un, liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro
vengono dall'estero. * 

« In fede di che rilascio il presente 
., JLsfireaaiBW dott. IBaràol l , Medico primario degli Ospedali di Romfi| 

m 

i 

% 
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^pmfim'^^^ 

NAPOLI, gennaio 1870.>- Noi, sottoscritti, medÌG|jnell'Ospedale Municipale di San 
1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell' ultima Raffaele, ove noli' agosto 

infuriata epidemica Tifosa, ^ ^ campo di esperimentare il Ferrietdet Fratelli Branca 
di Milano.. 

Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
bianio colla sua amminÌ3trazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei nu 
gUori tonici amari. r . f 

Utile pure lo trovammo come /e6feri/'w</o^ elo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
in quei casi nei quali era indicata la china. ':^^^*:' 

Dott. CARLO VITTOKELU -^*Dott. GIUSEPPE FELIOETTI ~ DotfcHraai ALFIERI 
MARUHO T0FFA.RELLI, Economo provveditore 

'^m^: Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed AUlorì 
(2354) Per il consiglio di sanità — Cav. MAEOOTTA, segretario. 

• • isaa'si&lone deirO»fi(9dale,'fieBseB*al® Civ IHo ,dl Wtsssaeffiila 
Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni iriferhu dì questo Ospedale il li* 

quora denominato Fernet^Branccti e precisamente nei casi di debolezza ed atonia delle 
stomaco nt&lk quali affezioni riesce »^ buon tonie©. " -Per il Direttoro Medico Dott. W<&aia. 
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